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Mons. Michele Tomasi 
 
“E’ stato reso noto oggi, mercoledì 11 
settembre, lo stemma episcopale scelto 
da mons. Michele Tomasi, che sabato 14 
settembre viene consacrato vescovo nel 
duomo di Bressanone. Ecco la 
spiegazione: 
Il campo dello scudo è in azzurro, 
simbolo della incorruttibilità del cielo, 
delle idealità che salgono verso l’alto; 
rappresenta il distacco dai valori terreni 
e l’ascesa dell’anima verso Dio. Il giorno 
dell’ordinazione episcopale di mons. 
Tomasi è il 14 settembre, Festa 
dell’Esaltazione della Santa Croce; per 
questo egli ha voluto che tale simbolo, 
identificativo della nostra fede, 
campeggiasse in posizione prioritaria 
all’interno dello scudo. La croce è in oro, 
simbolo della Fede, attraverso la quale 
possiamo comprendere la forza salvifica 
della redenzione che da essa promana. 
I tre monti di colore argenteo alla base 
della croce, oltre che ricordare le 
Dolomiti che coronano le terre d’origine 
di mons. Tomasi, richiamano anche i tre 
monti associati alla vicenda terrena di 
Gesù: il monte della Trasfigurazione, il 
Golgota e il monte degli Ulivi, luogo 
dell’Ascensione. Dalla base della croce 

scaturisce una sorgente d’acqua, 
elemento che spesso ricorre nella Sacra 
Scrittura: l’acqua che sgorga dalla roccia 
(Nm 20,11) e nasce dalla Nuova 
Gerusalemme (Ez 47,1-12; Ap 22,1-2) 
ricorda quella che, mista a sangue, 
zampilla dal costato di Cristo crocifisso, 
già dai Padri interpretata come allusione 
ai sacramenti, specialmente al Battesimo. 
A destra rispetto alla croce troviamo un 
gonfalone, elemento che appare 
frequentemente nell’iconografia di san 
Liberale, patrono della Diocesi 
trevigiana; al lato opposto il petaso, il 
bordone e il pane ricordano il beato 
Enrico da Bolzano che, di ritorno dal 
pellegrinaggio a Roma, stabilì la sua 
dimora a Treviso, dove era solito 
condividere il pane con i più poveri; il 
beato Enrico è anche patrono di Bolzano, 
città natale di mons. Tomasi. 
In palo è posizionata una croce astile 
“trifogliata” con cinque gemme rosse, 
sormontata dal cappello prelatizio 
(galero), con cordoni a dodici fiocchi, 
pendenti, sei per ciascun lato (ordinati, 
dall’alto in basso, in 1,2,3), il tutto di 
colore verde, specifico per i vescovi. 
Il motto è ispirato al Vangelo di Matteo, 
laddove l’evangelista riporta le parole di 
Gesù nell’impartire agli apostoli i 
fondamenti della loro missione terrena, 
esortandoli a prodigarsi per i fratelli più 
bisognosi; un insegnamento racchiuso 
nello specifico versetto: “Gratuitamente 
avete avuto, gratuitamente date” (Mt 
10,8). 
 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal Libro dell’Esodo  Es 32,7-11.13-14 
Apparentemente il brano ci presenta Dio 
pronto a punire il peccato del popolo e 
Mosè più indulgente. In realtà la richiesta 
di Mosè, l’intercessore che anticipa il 
grande mediatore Gesù Cristo, serve a far 
risaltare i veri sentimenti di Dio che è 
benevolo, misericordioso, desideroso di 
perdonare. 
SECONDA LETTURA 

Dalla prima lettera di San Paolo 
Apostolo a Timoteo  1 Tm 1,12-17 
È una pagina autobiografica; in essa 
Paolo parla della sua esperienza 
personale di peccatore perdonato. Lui, 
che prima era stato bestemmiatore verso 
Dio, persecutore dei cristiani e violento 
verso tutti, ora è impegnato totalmente 
nel ministero apostolico. Nell’incontro 
sfolgorante di Damasco con Gesù 
Risorto, Saulo diventa “il vaso della 
misericordia divina”, una creatura nuova, 
configurata a Cristo. 
VANGELO 
Al disappunto dei farisei che non 
comprendono il comportamento di Gesù, 
accogliente verso i peccatori, rispondono 
le tre parabole della misericordia: la 
pecora perduta e ritrovata, la dramma 
perduta e ritrovata e il padre buono. Con 
esse Gesù ci rivela la gratuità dell’amore 
di Dio, Padre misericordioso, sempre 
pronto a perdonare e ad offrire a 
ciascuno la possibilità di ricominciare 
una vita nuova. Egli è colui che gioisce e 
fa festa per ogni peccatore che si 
converte. 
Dal vangelo secondo Luca Lc 15,1-32 
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù 
tutti i pubblicani e i peccatori per 
ascoltarlo. I farisei e gli scribi 
mormoravano dicendo: «Costui 
accoglie i peccatori e mangia con loro». 
Ed egli disse loro questa parabola: «Chi 
di voi, se ha cento pecore e ne perde 
una, non lascia le novantanove nel 
deserto e va in cerca di quella perduta, 
finché non la trova? Quando l’ha 
trovata, pieno di gioia se la carica sulle 
spalle, va a casa, chiama gli amici e i 
vicini e dice loro: “Rallegratevi con me, 
perché ho trovato la mia pecora, quella 
che si era perduta”. Io vi dico: così vi 
sarà gioia nel cielo per un solo 
peccatore che si converte, più che per 
novantanove giusti i quali non hanno 
bisogno di conversione. Oppure, quale 
donna, se ha dieci monete e ne perde 
una, non accende la lampada e spazza 
la casa e cerca accuratamente finché 
non la trova? E dopo averla trovata, 
chiama le amiche e le vicine, e dice: 
“Rallegratevi con me, perché ho trovato 
la moneta che avevo perduto”. Così, io 
vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di 
Dio per un solo peccatore che si 
converte».  
 

Commento alla Parola 
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NON METTIAMO LE NOSTRE 

MASCHERE PIÙ SPAVENTOSE SUL 

VOLTO DI DIO! 
 

Oggi leggeremo il vangelo nella sua 
forma breve omettendo la famosa 
parabola del “Padre Misericordioso” o del 
“Figliol Prodigo” per concentrarci sulle 
due parabolette che la precedono. Senza 
la chiave di lettura che queste due 
parabole ci forniscono quella del “Padre 
Misericordioso” potrebbe essere capita 
male e non valorizzata nella sua 
interezza. Spesso taluni contestano la 
“giustizia” in questa parabola e non 
provano alcuna “compassione” nei 
confronti del figlio più giovane. 
Più o meno quello che provavano i primi 
cristiani della comunità di Luca vedendo 
i “lapsi” riammessi in comunità. 
 
Quello che noi dobbiamo invece scoprire 
è il vero volto di Dio, un volto di padre 
misericordioso al quale sta a cuore la 
sorte di ogni uomo. Infatti la tentazione 
è quella di mettere le nostre maschere 
sul volto di Dio per farlo diventare 
giustizialista, castigatore, giudice 
severo. 
 
I farisei accusavano Gesù di prendersi 
troppo a cuore i peccatori invece di 
castigarli.  Quello che, invece, possiamo 
evincere dalla lettura dei vangeli è che 
Dio in Gesù non sopporta che l’uomo sia 
infelice. Per questo Dio ama 
perdutamente ogni peccatore 
offrendogli salvezza e fiducia. Non li 
assolve, li perdona. C’è una bella 
differenza tra assolvere e perdonare.  
Avete mai notato che nella parabola del 
padre misericordioso il figlio riconosce il 
suo peccato ma non chiede né di essere 
assolto e tanto meno perdonato. Chiede 
di essere assunto come “schiavo” perché 
così almeno avrebbe avuto la possibilità 
di sfamarsi. 
E’ il padre, invece, che ancor prima che il 
figlio dichiari il suo peccato gli corre 
incontro, lo abbraccia così forte quasi da 
soffocarlo, lo riveste di nuovo e ordina di 
far festa. Non lo assolve, semplicemente 
moltiplica ( per dono) all’infinito i suoi 
doni per lui. 
 

Tutta questa dinamica può essere 
compresa solo se scopriamo il vero 
volto di Dio, anzi il suo cuore. Ebbene le 
due parabole ce lo descrivono. 
 

Il pastore e la pecorella smarrita. 
Il cuore di Dio è paragonato a quello di 
un pastore che possiede cento pecore e 
avendone persa una non esita a lasciare 
le novantanove nell’ovile per andare in 
cerca di quella smarrita. Le pecore 
assomigliano tantissimo ai noi. Nella loro 
vita sono sempre in pericolo di perdersi: 
hanno la vista limitata a soli quattro 
metri. E facile che brucando a testa in giù 
perdano il riferimento del gregge. Il 
pastore non esita a cercarla mettendosi 
in pericolo lui. Vaga di notte nel deserto 
perché non accetta di perderla. Perde 
proprio la testa per amore della sua 

pecora. E quando la ritrova fa festa, 
perché mai dovrebbe punirla! Il peccato 
offende l’uomo e la sua umanità, non 
Dio. Il “dio” castigatore è un idolo 
pagano. 
 
La vecchietta e la dracma. 
La dracma era una moneta che 
equivaleva alla paga di un giorno per un 
bracciante. Perché possiamo immaginare 
che sia una vecchietta. Bisognerebbe 
farci un’idea di come erano fatte le case 
nei villaggi come Nazareth per capire 
bene l’immagine. Dieci dracme erano 
tanti soldi per una persona povera. 
Soprattutto corrispondevano a vero 
lavoro. Perderne una significava aver 
buttato via un giorno di duro lavoro. Ed 
era facile perderle. Erano monete che 
scivolavano via facilmente dalla mano e 
con la stessa facilità si infilavano nel 
pavimento sconnesso della casa. Era 
necessario spazzare accuratamente tutto 
il pavimento per trovarla. Era facile 
perderla. Anche noi facilmente ci 
perdiamo ma il Signore non si rassegna. 
E quando ci ritrova fa festa.  
Interessante la modalità della ricerca: 
accendere la lampada (ricevere luce 
dalla parola di Dio), spazzare la casa ( 
significa cercare anche nell’immondizia, 
ritrovarla e far festa. 
E’ un vademecum per la nostra comunità 
se volesse aiutare il Signore a ritrovare gli 
uomini che si sono smarriti, persi. 
In altre parole mettersi alla luce della 
parola di Dio per poi cercare tutti anche 
nelle discariche (geenna: luogo della 
discarica di Gerusalemme assunto ad 
esempio da Gesù per dire dove uno può 
buttare la sua vita) perché se anche nella 
spazzatura una moneta resta sempre 
una moneta di valore. 
 

Il perdono di Dio non è una semplice 
assoluzione. E’ riportare alla gioia chi è 
entrato nella tristezza. E il primo ad 
esserne contento è proprio lui. Dio non è 
un castigatore permaloso. 
Capito questo non c’è più motivo di 
arrabbiarsi per il figliol prodigo che 
ritorna. E soprattutto si capisce quanto 
viviamo il sacramento della 
riconciliazione da “pagani” per non dire 
da psicotici. 
 
 

 
 

Cammino di Iniziazione 
Cristiana 

 

Con l’inizio del nuovo anno pastorale 
diocesano che sarà celebrato lunedì 14 
ottobre, presente il nuovo vescovo mons. 
Michele Tomasi e con l’avvio del nuovo 
anno pastorale in parrocchia domenica 
27 ottobre riprenderanno anche tutte le 
attività educative inerenti al Cammino di 
Iniziazione Cristiana. Domenica 20 

Ottobre alle S. Messa delle ore 10.00 ci 
sarà la celebrazione del “Mandato” per 
catechisti, educatori, capi e animatori. 
 

La configurazione del Cammino di 
Iniziazione Cristiana ha finalmente 
trovato un nuovo assetto. 
Il percorso di ogni annata viene guidato 
da un catechista o una coppia di sposi 
catechisti con l’ausilio di genitori che si 
fanno corresponsabili e da un gruppo di 
animatori assegnati dalla Commissione 
per i Campi Scuola. 
Gli animatori accompagneranno i 
fanciulli e i ragazzi non solo durante 
l’anno ma anche nel campo scuola 
annuale che è entrato a far parte 
integrante del cammino di Iniziazione 
Cristiana. Pertanto diventa più evidente 
che il Cammino di Iniziazione Cristiana 
coinvolge tutta la comunità cristiana: le 
famiglie, i catechisti, gli animatori, 
Azione Cattolica, AGESCI, i gestori di 
PdC, le assemblee eucaristiche 
domenicali, il NOI. 
 

La CONFERMAZIONE sarà celebrata 
domenica 01 marzo 2019 ( 11.15 e 
16.00) in due turni. Si tratta dell’anno 
della seconda media. 
 

L’ANNO DI TERZA MEDIA, detto del post 
cresima avrà un suo percorso particolare 
di introduzione alla vita comunitaria 
(mistagogia). Ovviamente per 
parteciparvi ci si deve iscrivere come 
per tutte le altre annate e finalmente sarà 
una scelta libera dei ragazzi anche se 
concordata con i genitori. Si potrà così 
verificare quanto  i “doni” dello  “Spirito 
Santo” hanno trovato spazio nella loro 
vita o se il telefonino di ultima 
generazione fosse già sufficiente come 
“regalo”. Il Campo Scuola resta 
confermato anche per gli iscritti  alla 
terza media. 
 

La PRIMA RICONCILIAZIONE sarà celebrata 
durante l’anno di quarta elementare. I 
genitori si prepareranno con il loro 
figlio/a in famiglia e quando si 
sentiranno  pronti lo accompagneranno a 
celebrare il sacramento in un sabato che 
decideranno alle 17.30 in cripta. Le 
modalità per la preparazione e la 
celebrazione saranno comunicate 
nell’incontro per genitori. 
 

La PRIMA COMUNIONE.  
Per la S. Messa di Prima Comunione c’è 
una nuova proposta. Sarà mantenuta la 
tradizionale celebrazione il 25 aprile 
(sabato) in tre turni: 9.30 e 11.15 a S. 
Bertilla e 10.15 a Crea. Per le famiglie che 
volessero celebrare la S. Messa di Prima 
Comunione, anche o solamente,  nel 
“Giorno del Signore”  , quindi,  nel 
contesto dell’assemblea domenicale 
potranno farlo in tutte le domeniche del 
mese di maggio nella S. Messa delle ore 
10.00 o 11.15 a S. Bertilla e 10.15 a Crea. 
Capisco che la cosa vi sconvolge ma 
cercate di vederne le opportunità a favore 
del fanciullo/a: celebrazione che si 
conclude con l’agape fraterna in famiglia, 
tranquillità, coinvolgimento nella S. 
Messa anche a livello liturgico, poca 



confusione e quanto altro. Anche in 
ordine a questo vi daremo indicazioni 
precise. 
 

MODALITÀ PER LE ISCRIZIONI 
 

Martedì 01 ottobre 2019  
ore 20.30 – 22.30 

Giovedì 03 ottobre 2019 
ore 20.30 – 22.30 

Sabato 05 Ottobre 2019 
dalle 9.00 alle 11.00 

in Bar Associativo NOI 
 

Tutti devono iscriversi (anche gli iscritti 
all’AGESCI e anche quelli che aderiranno 
all’Azione Cattolica durante la Festa del 
Ciao)  per l’anno 2019/2020 dalla 
seconda elementare alla terza media. 
 

Per i bambini di seconda elementare 
l’iscrizione (da fare) equivale ad una 
preiscrizione. Ci saranno solo degli 
incontri per i genitori. 
I genitori dei fanciulli non battezzati e 
che intendessero inserirli nel cammino 
di iniziazione cristiana sono pregati di 
non fare l’iscrizione ma di passare dal 
parroco per concordare un percorso 
personalizzato. Stessa cosa per coloro 
che l’anno precedente non hanno 
frequentato o non si sono iscritti.  
Questo perché il Cammino di Iniziazione 
Cristiana ha bisogno di continuità. Si 
tratta di accompagnare all’incontro con il 
Signore attraverso l’inserimento nella 
Comunità Cristiana e non semplicemente 
di acquistare il pass per celebrare delle 
“cerimonie” che purtroppo stiamo 
trasformando in “riti di iniziazione 
sociale”.  
Pertanto se uno cessa il suo percorso 
con la prima comunione e poi si 
ripresenta per prepararsi alla Cresima 
in seconda o terza media dovrà 
aggregarsi alla preparazione apposita 
che si fa a Treviso. 
 

A tutti chiediamo un contributo 
all’iscrizione di € 10,00 (esclusa seconda 
elementare) che andranno a coprire una 
minima parte delle spese di materiali, 
riscaldamento, ecc. 
 

Sul sito della parrocchia sarà pubblicato, 
in modalità stampabile, anche il modulo 
per la liberatoria in ordine all’uscita 
dagli incontri di catechesi e il ritorno a 
casa in  
autonomia per i ragazzi delle medie.  
Sarebbe cosa utile che all’iscrizione fosse 
consegnato già compilato e con le 
fotocopie richieste (carta identità del 
genitore che si fa garante). 
 

Giovedì 17 ottobre ore 20.45 
Incontro genitori Quinta Elementare 
Salone Oratorio. In questa sede saranno 
comunicate le date degli incontri 
(calendario). 
 

Martedì 22 ottobre ore 20.45  
Incontro genitori Quarta Elementare. 
Salone Oratorio 
In questa sede saranno comunicate le 
date degli incontri (calendario), la 
modalità della prima riconciliazione e la 

data della prima comunione confermata 
per il 25 aprile 2019 
 

Martedì 23 ottobre ore 20.45 
Incontro genitori terza Elementare 
Salone Oratorio. In questa sede saranno 
comunicate le date degli incontri 
(calendario). 
Gli incontri per la prima Media sono stati 
fissati il mercoledì dalle 15.30 alle 16.30 
e il sabato dalle 10.00 alle 11.00. Il primo 
incontrò sarà comunicato quanto 
prima. 
 

Gli incontri per la seconda Media restano 
con l’orario dell’anno scorso Il primo 
incontrò sarà comunicato quanto 
prima. La Confermazione il 01 marzo 
2020 ore 11.15 e 16.00 
 

Il calendario degli incontri di terza Media 
saranno comunicati quanto prima 
 

Attenzione! 
All’atto dell’iscrizione al catechismo è 
possibile pre iscriversi anche al NOI per 
l’Anno 2020 al costo di € 3,00 anziché € 
4,50. La tessera sarà consegnata nel mese 
di  gennaio 2020. Con la tessera del NOI 
i ragazzi avranno la possibilità di 
accedere ai servizi offerti e gestiti dal 
Noi: bar associativo, strutture e giochi, 
Grest. 
 

 
 

Proposta del  
“Punto di Ascolto” della Caritas 

Collaborazione di Spinea 
Il pieghevole completo da consultare si trova in 

fondo alla chiesa o in canonica. 
 

 
 

PERCORSO DI FORMAZIONE:  
“FARSI PROSSIMO”  
 

Nel corso dell’anno sono previsti degli incontri di 
formazione aperti a tutti.  Gli incontri si 

svolgeranno, con una cadenza di circa un mese e 

mezzo l’uno dall’altro, in una delle sale dell’oratorio 
S. Giovanni Paolo II di Spinea. 

 

Il mercoledì sera con orario 20,30—22,30 
 

Di seguito il calendario ed i contenuti della 
formazione:  
 

9 ottobre 2019 - La consapevolezza delle mie 
emozioni, conoscere me stesso per comprendere 
l’altro. 
 

20 novembre 2019 - La comunicazione efficace 
come base per ogni buona relazione. 
 

8 gennaio 2020 - Il colloquio motivazionale. Come 
aggirare le resistenze per promuovere il 
cambiamento  
 

19 febbraio 2020 - La relazione d’aiuto centrata 
sulla persona.  
 

1 aprile 2020 - Saper stare nel conflitto per 
promuovere una cultura di pace. 
 

13 maggio 2020 - Affrontare la complessità. 
Strumenti per la soluzione di problemi e la 
gestione dello stress.  
 

Formatore:  
Dott. Gianpietro Buiatti, Psicologo-Psicoterapeuta  
 
 

Il percorso di formazione è del tutto gratuito.  
E’ necessario però compilare la scheda di 
iscrizione, ritirabile presso le canoniche delle 
parrocchie S.Vito e Modesto e S.Bertilla, oppure 
scaricabile dal sito:  
 

www.santabertillaspinea.it , da consegnare o 
inviare via email entro il 6/10/2019 

 

Vorrei sottolineare l’importanza dei temi 
trattati che possono essere di aiuto 
anche alla sola crescita personale e che 
in un secondo tempo potrebbe 
trasformarsi in “servizio” al prossimo. 
Non abbiate paura a partecipare. 
Sicuramente non sarà tempo perso. 

 

don Marcello 
 

AZIONE CATTOLICA ITALIANA  
Diocesi di Treviso 

 

Pellegrinaggio Diocesano 
alla 

“MADONA GRANDA” 
Treviso  

 

 
 

LUNEDI’ 7 OTTOBRE 2019 
 

ore 9.00 
Arrivi e accoglienza 

 

ore 9.15 
Recita del Santo Rosario 

 

ore 10.00 
Celebrazione Eucaristica Presieduta da 

Mons. Michele Tomasi, Vescovo di 
Treviso 

 

Alla celebrazione seguira ̀  
un momento di fraternita ̀ 

 



VENTIQUATTRESIMA PER ANNUM 

SABATO 14 
ESALTAZIONE DELLA 

CROCE 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  9.00 Es. Roberto Nicolin 
12.00 ORDINAZIONE EPISCOPALE DON MICHELE TOMASI  NEL DUOMO DI BRIXEN (BZ) 11.00 Es. Adriano Simionato 
18.30 IN RINGRAZIAMENTO 45° ANN MATRIM: BORTOLATO GIANFRANCO E NERIS   

 25° MATRIMONIO DI STEFANIA E GABRIELE   
 X Guglielmo (7°) X  Giorgio Michieletto (compl)   
 X Gino Spolaor e Maria Longato X Romeo Salmaso   
 X F. Pesce e Manente X    

Domenica 
15 sett. 2019 

 

 

 
 

XXIV 
TEMPO ORDINARIO 

7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe X   

PUNTO ASCOLTO CARITAS 
 

Lo sportello si trova ai SS. Vito e 
M, al primo piano dell’Oratorio 

S. GP II, ingresso in via 
Cattaneo. E’ aperto al sabato 
mattina, ogni due settimane, 

dalle 10.00 alle 12.00.  
 

Per eventuali appuntamenti 
contatta il n° 370 3660094. 

 

Prossimo Sabato 21.09. 2019 

8.30 X Angelo Michieletto e Renza Barbiero X   
 X X 

10.00 X Carlo Torso X Germano 
 X Fam. Finco e Rizzo X  Elsa e Francesco 

10.00 X  X   
Crea X  X   
11.15 25° DI MATRIMONIO DI LILIA SCATTOLIN E ROBERTO DE BORTOLI 

 X F. Busato e Pettenò X Mario e Iolanda Chiarello 
 X Clerice Terrin e Giuseppe Livieri X Liliana Zanzo 
 X X 

18.30 X Maria Elena Laganà X Paolo Paoletti 
 X  Elisa Pasqualetto X 

LUNEDÌ 16 
SS. CORNELIO E 

CIPRIANO 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30 X Alberto Girardi X Giustiniano   

 X X   
 X X   

MARTEDÌ 17 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  17.00 In duomo a Mirano 
18.30 25° MATRIMONIO DI GIULIETTA ED ELIA SIMIONATO  preghiera per l’inizio  
 X Graziella Ravanelli in Giacomin X  Anno Scolastico. 
 X X   

MERCOLEDÌ 18 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30 X X   

 X X   
 X X   

GIOVEDÌ 19 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  20.30 Preparazione battesimo 
18.30 X X che porteranno alla fonte 

 X X battesimale i figli nel mese di  
 X X Settembre ( in chiesa) 

VENERDÌ 20 
SS. ANDREA KIM E 

COMPAGNI MARTIRI 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  20.30 Saluto alla Diocesi 
18.30 X Fam. Baretton Martinelli X Salvatore Lombardo (9°) di mons. Gianfranco Agostino 

 X Giuseppe Annoè X Matteo Siviero (5°) a San Nicolò (Treviso) 
 X X   

SABATO 21 
S. MATTEO AP ED EV 

 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30 X Ettorina X Gustavo Bonamigo   

 X Antonia, Filomena,  Antonio Favero, Orlando X   
 X Adriana Regazzo (5°), Genovetta Ottaviano X   
 XMario Marianna Amedeo (2°) X Felicita Ghiotto (7°)   

Domenica 
22 sett. 2019 

 

 

 
 

XXV 
TEMPO ORDINARIO 

7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  

Domenica 22 riapre 
il bar Associativo 

del Noi 

 

8.30 X Gioconda e Giuseppe X 
 X X 

10.00 X Rodolfo Tagliaferro (2°) X 
 X X 

10.15 BATTESIMO DI CARLOTTA A CREA X 
Crea X X 
11.15 BATTESIMO DI AGNESE E SAMIRA MARIA  A S. BERTILLA 

 50° MATRIMONIO DI DANIELA E DINO 
 X Maria (32°)  e Carlo Levorato X 

18.30 X Giuseppe Simion e Albertina Carraro X 
 X X 

CALENDARIO MESE  SETTEMBRE 2019 
Lunedì 23 sett 20.45 CONSIGLIO DI COLLABORAZIONE PASTORALE (S. BERTILLA) 
Sabato 28 sett 11.30 BATTESIMO DI NICOLÒ E ALVISE A S. BERTILLA 

 15.00 MATRIMONIO DI SERENA E MASSIMO 
Domenica 29 sett 11.15 BATTESIMO DI RICCARDO, TOMMASO, GINEVRA, CHANEL, GAIA,    

  ELISABETTA,  GIOVANNI, EDOARDO FILIPPO A S. BERTILLA 
Sabato 05 ottobre 11.30 BATTESIMO DI ALVISE A S. BERTILLA 
Domenica 06 ott. 16.00 INGRESSO IN DIOCESI DI MONS. MICHELE TOMASI VESCOVO DI TREVISO 
Domenica 13 ott 10.00 Santa Messa inizio Anno Scolastico scuola per l’Infanzia 

Lunedì 14 ottobre 20.30 Avvio Anno Pastorale Diocesano con il vesc. Michele a S. Nicolò (TV) 
Giovedì 17 ottobre 20.45 Incontro genitori della Quinta Elementare (Salone Oratorio) 

Domenica 20 ott 10.00 Mandato catechisti, educatori, capi, animatori. 
Martedì 22 ottobre 20.45 Incontro genitori di Quarta Elementare (salone oratorio) 

Mercoledì 23 ott 20.45 Incontro genitori di Terza Elementare (salone oratorio) 
Domenica 27 ott. 11.15 BATTESIMO DI NOEMI, GINEVRA, LEONARDO, DILETTA A S. BERTILLA 

  AVVIO ANNO PASTORALE IN PARROCCHIA 
Domenica 24 nov 11.15 BATTESIMO DI AMBRA A S. BERTILLA 

 

  “Associazione Noi – oratorio don Milani”  in collaborazione con  “Volontari della Croce Rossa Italiana,  sede di Spinea-Mirano” 
 propone  

COLAZIONE DELLA SALUTE MISURAZIONE DELLA PRESSIONE E DELLA GLICEMIA  

 
DOMENICA 29 SETTEMBRE 2019 

DOMENICA 27 OTTOBRE 2019 
DOMENICA 24 NOVEMBRE 2019 
DOMENICA 22 DICEMBRE 2019 
DOMENICA 26 GENNAIO 2020 

 
PRESSO IL BAR DELL’ORATORIO 

DALLE 9:15 ALLE 12:00 
 


